4^ C.C./107794-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Approvazione della richiesta del Comune di Voghiera di fruizione per i cani del proprio territorio dei servizi di ricovero presso il Canile Municipale di Ferrara, di cattura e trasporto cani e di recupero 24 h su 24 di cani randagi e/o vaganti e incidentati, gestiti per il Comune di Ferrara dall'Associazione A.V.E.D.E.V. - Approvazione dello schema di convenzione regolante i conseguenti rapporti tra i due Comuni.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamati:
- la delibera di Giunta Comunale del 4 novembre 2014 n. 2014-679 - Pg. 2014-101567, esecutiva nei termini di legge, che ha approvato lo schema della convenzione per la gestione del Canile Municipale di Ferrara, per due anni a far data dall’aggiudicazione dell’affidamento della gestione, e dunque fino al 31.01.2017;
- il provvedimento del 29/01/2015 Determina  n. DD 2015-157 Pg. 2015-9924, esecutivo nei termini di legge con il quale, a conclusione di apposita procedura di gara, si è proceduto all'affidamento all’Associazione A.V.E.D.E.V. della gestione della struttura del  Canile Municipale sita in Via Gramica, 120, delle dotazioni immobili inventariate di proprietà dell’Amministrazione Comunale e delle aree interne al canile, oltre che del servizio di cattura e trasporto cani e servizio di recupero 24 H su 24 di cani randagi e/o vaganti e incidentati nel territorio comunale;

Preso atto:
- che con delibera del Consiglio comunale verb. n. 22 del 28/5/2007 è stata approvata la costituzione dell'Associazione intercomunale "Terre Estensi" tra il Comune di Ferrara e di  Voghiera – oltre che il Comune di Masi Torello – per la gestione associata di servizi e funzioni, con contestuale approvazione dell'Atto costitutivo e del Regolamento, poi modificati con successive delibere consiliari, da ultimo con provvedimento in data 16/12/2013 n. 4/101127;

- che con nota del 19/11/2015 PEC. n. 120376 il Comune di Voghiera ha presentato richiesta formale di adesione alla Convenzione in essere tra il Comune di Ferrara e l'Associazione A.V.E.D.E.V., così da estendere la gestione dei servizi previsti dalla convenzione stessa ai cani del proprio territorio; 
Dato atto:
- che il Comune di Voghiera ha indicato in 9-10 cani all'anno il numero medio di animali che dovranno essere ospitati presso il Canile Municipale di Ferrara;

- che sulla base di questi dati e del costo medio dei servizi di gestione del Canile municipale e recupero cani oggi affidati all'Associazione A.V.E.D.E.V., è stata formulata una proposta economica per il servizio richiesto, ritenuta congrua dal Comune di Voghiera; 
- che tale proposta prevede la corresponsione da parte del Comune di Voghiera al Comune di Ferrara:
· di un canone fisso annuale di € 5.000,00, 
· di una tariffa giornaliera di € 3,86 per ogni cane accolto, fino ad un massimo di ulteriori € 5.000,00 per anno,
· le tariffe riconosciute per l'accoglienza di seguito elencate (Delibera n. GC – 201- 321, Pg. 2015-67454):
A) Canile  Comunale  di  Via  Gramicia  n. 120   come 

sotto specificato : 

1) Custodia e mantenimento in canile del cane, di proprietà,
catturato e/o ritrovato vagante sul territorio per un 

periodo massimo di 60 gg.   pro-die                                   


€   17,00

2) Visita medica veterinaria     a forfait                                              
 €   21,00

3) Altre spese veterinarie  obbligatorie  (verminazione,  test
filaria, vaccinazione, trattamento antiparassitario)
              

€.   28,00

4) Impianto di microchip da parte del Veterinario del Canile, 

   dei  cani di proprietà che ne risultassero privi all’ingresso 

    in canile    






              
€   18,60

5) Recupero e  trasporto del cane  dal luogo della  cattura  al
canile, durante l’orario di apertura della struttura               


€   30,00

6) Recupero e  trasporto del  cane dal luogo della  cattura  al
canile, con attivazione del servizio di Pronto Intervento (du-

rante gli orari di  chiusura del  Canile, anche  di notte) e  nei

giorni pre-festivi e festivi


    



€   70,00

7) Cessione di proprietà in forma definitiva di un cane al Ca-
nile Municipale  una tantum                                                     

€  300,00

8) Cessione di proprietà di una cucciolata ogni cucciolo                

€.   40,00

9) Ricoveri  in  canile  di  cani  di proprietà di persone che si
vengono a  trovare in  particolari  condizioni   di  emergenza

(sfrattati (solo per coloro che sono seguiti  dai Servizi Socia-

li), spedalizzati, carcerati, persone in  condizioni  di  disagio
sociale ma non di tipo economico), superati i 30 giorni dalla
data  di  ricovero dovrà essere corrisposto un rimborso delle

spese vive quantificabile giornalmente al giorno in   

  
€.    3,38
- che l'Associazione A.V.E.D.E.V., interpellata in merito, con nota agli atti d’ufficio, ha dichiarato la propria disponibilità ad effettuare i servizi oggetto della convenzione in essere con questo Comune anche per i cani del territorio del Comune di Voghiera a fronte della corresponsione degli introiti in precedenza indicati;
Ritenuto di aderire alla richiesta del Comune di Voghiera, procedendo pertanto all'approvazione dello schema di convenzione per la disciplina dei rapporti nascenti dalla gestione anche a favore dei cani di detto Comune del servizio di ricovero presso il Canile Municipale di Ferrara, di cattura e trasporto cani e servizio di recupero 24 H su 24 di cani randagi e/o vaganti e incidentati nel territorio comunale di competenza;
Visto l’atto di sottomissione Pg. 73948 del 28 giugno 2016 sottoscritto dall’Associazione A.V.E.D.E.V. attuale gestore della struttura del Canile Municipale, quale variante ad implementazione della Convenzione per la gestione del Canile Municipale di Ferrara, e del servizio di cattura e trasporto cani e servizio di ricupero 24 h su 24 di cani randagi e/o vaganti e incidentati, nonché gatti incidentati del territorio comunale oer il periodo dal 01/02/2016 al 31/01/2017;

Preso atto della Deliberazione n. 28 del 27 luglio 2016 con il quale il Comune di Voghiera ha approvato lo Schema di Convenzione  tra il Comune di Ferrara e Comune di Voghiera per il servizio di ricovero cani presso il canile Municipale di Ferrara, di cattura e trasporto cani e di ricupero 24 h su 24 di cani randagi e/o vaganti e incidentati;
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Settore Servizi Informativi e Partecipazioni proponente e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità tecnica e contabile attestante la copertura finanziaria della spesa  (art. 49 – 1° comma – del D. Lgs. n. 267/2000);

Ritenuto di provvedere;

Sentite la Giunta e la IV Commissione consiliare

D E L I B E R A

· 
di aderire per i motivi esposti in premessa, alla richiesta del Comune di Voghiera, deliberando pertanto l'estensione ai cani di tale territorio della prestazione dei servizi previsti alla Convenzione in essere tra il Comune di Ferrara e l'Associazione A.V.E.D.E.V. e nello specifico: ricovero presso il Canile Municipale di Ferrara, servizio di cattura e trasporto cani e servizio di recupero 24 H su 24 di cani randagi e/o vaganti e incidentati nel territorio comunale di Voghiera;
· di dare atto che la gestione di tali servizi avverrà secondo i patti e con le modalità stabilite dalla Convenzione in essere tra questo Comune e l'Associazione A.V.E.D.E.V. approvata con delibera di G.C. del 4 novembre 2014 n. 2014-679 - Pg. 2014-101567 e sottoscritta in data 18/02/2015;
· di approvare che a fronte di tali servizi il Comune di Voghiera corrisponderà al Comune di Ferrara:

- un canone fisso annuale di € 5.000,00

- una tariffa giornaliera di € 3,86 per ogni cane accolto, fino ad un massimo di ulteriori € 5.000,00 per anno,

- le tariffe riconosciute per l'accoglienza di seguito elencate (Delibera n. GC – 201- 321, Pg. 2015-67454):

A) Canile  Comunale  di  Via  Gramicia  n. 120   come 

sotto specificato : 

1) Custodia e mantenimento in canile del cane, di proprietà,
catturato e/o  ritrovato vagante  sul territorio per un  periodo

massimo di 60 gg. pro-die                                   

   

€   17,00

2) Visita medica veterinaria     a forfait                                               
€   21,00

3) Altre spese veterinarie obbligatorie  (verminazione,  test
filaria, vaccinazione, trattamento antiparassitario)
              

€.   28,00

4) Impianto di microchip da parte del Veterinario del Canile, 

dei  cani di proprietà che ne risultassero privi all’ingresso  in
canile    






              
€   18,60

5) Recupero  e  trasporto  del cane dal luogo della  cattura al
Canile, durante l’orario di apertura della struttura               


€   30,00

6) Recupero e trasporto  del cane dal  luogo della  cattura  al

Canile, con attivazione del servizio di Pronto Intervento(du-

rante gli orari di chiusura  del Canile,  anche di notte)  e  nei

giorni pre-festivi e festivi





    
€   70,00

7) Cessione di proprietà in forma definitiva di un cane al Ca-
nile Municipale  una tantum                                                     

€ 300,00

8) Cessione di proprietà di una cucciolata ogni cucciolo                  
€   40,00

9) Ricoveri  in  canile  di cani di proprietà  di persone che  si

vengono  a  trovare in  particolari  condizioni  di  emergenza
(sfrattati (solo per coloro che sono seguiti dai Servizi Socia-

li), spedalizzati, carcerati, persone in  condizioni  di  disagio

sociale  ma  non  di  tipo economico),  superati  i  30  giorni
dalla  data  di  ricovero dovrà essere corrisposto un  rimbor-

so delle spese vive quantificabile giornalmente al giorno  in 

€     3,38
· di approvare lo schema di Convenzione allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, regolante i rapporti nascenti tra i Comuni di Ferrara e Voghiera in conseguenza della gestione di tali servizi anche a favore dei cani di detto Comune;

· di dare atto che la durata della Convenzione viene uniformata al termine di efficacia della Convenzione in essere tra questo Comune e l'Associazione A.V.E.D.E.V., per la gestione dei servizi in oggetto, quindi al 31.01.2017, ovvero ad eventuale successiva data in caso di rinnovo della convenzione medesima;

· 
di dare atto che con successivi atti a parte, sarà accertata ed impegnata la quota spettante dal Comune di Voghiera per i servizi sopraccitati, previa approvazione di variazione di Bilancio 2016/2018;
· 
di affidare al Dirigente del  Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni, che è anche Responsabile del procedimento, l’adozione degli atti gestionali per l’attuazione del presente atto.
(Allegato A)

CONVENZIONE

TRA IL COMUNE DI FERRARA E IL COMUNE DI  VOGHIERA PER LA FRUIZIONE PER I CANI DEL PROPRIO TERRITORIO DEI SERVIZI DI RICOVERO PRESSO IL CANILE MUNICIPALE DI FERRARA, DI CATTURA E TRASPORTO CANI E DI RECUPERO 24 H SU 24 DI CANI RANDAGI E/O VAGANTI E INCIDENTATI, GESTITI PER IL COMUNE DI FERRARA DALL'ASSOCIAZIONE A.V.E.D.E.V.

PER IL PERIODO DAL_________________ AL ______________________


Con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto di legge, tra il Comune di Ferrara (C.F. 00297110389), rappresentato dal Dirigente Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni D.ssa____________, che agisce in esecuzione delle delibera approvata dalla Giunta Comunale nella seduta del ____________,  esecutiva ai sensi di legge,

E

Il Comune di _________________Cod. Fiscale / P. Iva ____________ con sede legale in _____________, rappresentato dal __________________________D.ssa/Dott._______________________, che agisce in esecuzione delle delibera approvata dalla Giunta Comunale nella seduta del ____________,  esecutiva ai sensi di legge,

Preso atto:

· che la Legge n. 281 del 14.8.1991 “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo” prevede che “i Comuni, singoli o associati, e le comunità montane provvedono al risanamento dei canili comunali esistenti e costruiscono rifugi per cani, nel rispetto dei criteri stabiliti con legge regionale e avvalendosi dei contributi destinati a tale finalità dalla regione”;

· che il Comune di Ferrara ha realizzato e reso funzionante dal 1990 il Canile Municipale, sito in Via Gramicia n. 120, la cui capienza ricettiva massima è attualmente stabilita in n. 117 cani;

Premesso:

· che la Legge della Regione Emilia-Romagna n. 27 del 7.4.2000, modificata con L.R. n. 7/2001 “ Nuove norme per la tutela e il controllo della popolazione canina e felina” ha definito compiti e funzioni dei Comuni e dei Servizi Veterinari delle AUSL in tale materie;

· che la Delibera di Giunta Regione Emilia – Romagna  16 settembre 2013 n.1302/802 ha approvato i “Criteri strutturali e gestionali delle strutture di ricovero per cani e gatti, oasi feline e colonie feline” indicando:

- le linee di indirizzo per la costruzione, ristrutturazione e la gestione delle strutture di ricovero per cani e gatti, oasi feline e colonie feline per la tutela del benessere degli animali ospitati;

- i requisiti minimi gestionali delle attività di cattura/raccolta, custodia, mantenimento e affidamento, delle strutture di ricovero per cani e gatti e oasi feline, sia pubblici che privati, e i requisiti per i censimento, l’istituzione e la gestione delle colonie feline;

- le linee guida per la elaborazione dei regolamenti dei canili e delle strutture di ricovero gatti;

- i criteri di funzionamento dell’assistenza veterinaria, individuando i livelli  minimi di assistenza degli animali catturati e ospitati nelle strutture di ricovero;

- gli elementi di riferimento per la stesura delle convenzioni con Associazioni e/o Enti gestori incaricati della gestione delle strutture di ricovero;

- che la stessa L.R. n. 27/2000 in precedenza citata individua in capo ai Comuni la responsabilità di istituire servizi che esercitino la vigilanza sul territorio per la prevenzione del randagismo ed il recupero dei cani randagi e/o vaganti ed incidentato.

Vista la Legge n. 266/91 “Legge quadro sul volontariato” e la Legge della Regione Emilia-Romagna n. 12/2005  “Norme per la valorizzazione delle organizzazioni di volontariato”;

Vista la Legge  7.12.2000 n. 383 “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale” e la Legge della Regione Emilia-Romagna n. 34/2002 “Norme per la promozione e la valorizzazione delle Associazioni di Promozione Sociale. Abrogazione della Legge Regionale 7 marzo 1995 n. 10 (Norme per la promozione e la valorizzazione dell’Associazionismo)”;

Visto il DPR 8.2.1954, n. 320, “Regolamento di polizia Veterinaria”;

Vista la Circolare dell’Assessorato alla  Sanità della Regione Emilia-Romagna n. 7 del 20.04.1999;

Visto il Regolamento Comunale sulla Tutela degli Animali, approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 11/66255 del 24 Novembre 2008 divenuto esecutivo a termini di legge;

Vista la Legge Regionale “Norme a tutela del benessere animale” n. 2/2005 e la L.R. 27/00 “Nuove norme per la tutela ed il controllo della popolazione canina e felina;

Vista la Delibera di Giunta Regione Emilia – Romagna  16 settembre 2013 n.1302/802 “Approvazione dei requisiti strutturali e gestionali per le strutture di ricovero e custodia di cani e gatti, oasi  e colonie feline”;

Dato atto: 

· che a seguito delle operazioni di gara per l’affidamento della gestione del Canile Municipale, è risultata aggiudicataria l’Associazione A.V.E.D.E.V come da Determina dirigenziale n. DD 2015-157 Pg. 2015-9924, esecutivo nei termini di legge;
· che tra il Comune di Ferrara e l’Associazione A.V.E.D.E.V. è quindi stata sottoscritta la “Convenzione per la gestione del Canile Municipale di Ferrara, servizio di cattura e trasporto cani e servizio di ricupero 24 h su 24 di cani randagi e/o vaganti e incidentati, nonché gatti incidentati nel territorio del comunale”;
· che detta Convenzione ha durata fino al 31 gennaio 2017;

Preso atto:

- che con delibera del Consiglio Comunale verb. n. 22 del 28/5/2007 è stata approvata la costituzione dell'Associazione intercomunale "Terre Estensi" tra i Comuni di Ferrara e di  Voghiera – oltre che del Comune di Masi Torello – per la gestione associata di servizi e funzioni, con contestuale approvazione dell'Atto costitutivo e del Regolamento, poi modificati con successive delibere consiliari, da ultimo con provvedimento in data 16/12/2013 n. 4/101127;

- che con nota del 19/11/2015 PEC. n. 120376 il Comune di Voghiera ha presentato richiesta formale di adesione alla Convenzione in essere tra il Comune di Ferrara e l'Associazione A.V.E.D.E.V., così da estendere la gestione dei servizi previsti dalla convenzione stessa ai cani del proprio territorio; 
- che il Comune di Voghiera ha indicato in 9-10 cani all'anno il numero medio di animali che dovranno essere ospitati presso il Canile municipale di Ferrara;
- che sulla base di questi dati e del costo medio dei servizi di gestione del Canile municipale e recupero cani oggi affidati all'Associazione A.V.E.D.E.V., è stata formulata una proposta economica per il servizio richiesto, ritenuta congrua dal Comune di Voghiera; 
- che tale proposta prevede la corresponsione da parte del Comune di Voghiera al Comune Di Ferrara:
-
di un canone fisso annuale di € 5.000,00, 

-
di una tariffa giornaliera di € 3,86 per ogni cane accolto, fino ad un massimo di ulteriori € 5.000,00 per anno,

-
delle tariffe riconosciute per l'accoglienza (Delibera n. GC – 2016- 15, Pg. 2016-6878);

 - che con nota PG. 136106 del 31/12/2015 l’Associazione A.V.E.D.E.V. ha comunicato la propria disponibilità ad estendere la gestione dei servizi oggetto della presente Convenzione ai cani del Comune di Voghiera;

Visto l’atto di sottomissione, agli atti d’ufficio, Pg. 73948 del 28 giugno 2016 sottoscritto dall’Associazione A.V.E.D.E.V. attuale gestore della struttura del Canile Municipale, quale variante ad implementazione della Convenzione per la gestione del Canile Municipale di Ferrara, e del servizio di cattura e trasporto cani e servizio di ricupero 24 h su 24 di cani randagi e/o vaganti e incidentati, nonché gatti incidentati del territorio comunale oer il periodo dal 01/02/2016 al 31/01/2017;

Preso atto della Deliberazione n. 28 del 27 luglio 2016 con il quale il Comune di Voghiera ha approvato lo Schema di Convenzione  tra il Comune di Ferrara e Comune di Voghiera per il servizio di ricovero cani presso il canile Municipale di Ferrara, di cattura e trasporto cani e di ricupero 24 h su 24 di cani randagi e/o vaganti e incidentati

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue:
ART. 1

Il Comune di Ferrara Cod. Fiscale 00297110389, rappresentato dal Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni, Dott.ssa _______________, che agisce in esecuzione della Delibera approvata dal Consiglio Comunale n.___________del ______  si convenziona, nel rispetto dei criteri indicati dalla Legge n. 281/91, delle Leggi della  Regione Emilia-Romagna n. 12/2005, n. 34/02, con il Comune di Voghiera Cod. Fiscale: 00289060386 con sede legale in Voghiera, V.le B.Buozzi, 12/B, rappresentato dal Responsabile del Settore Urbanistica Territorio Patrimonio Ambiente, D.ssa/Dott._______________________, che agisce in esecuzione delle delibera approvata dal Consiglio Comunale nella seduta del ____________,  esecutiva ai sensi di legge;

Per l’attuazione della Convenzione, il Comune di Ferrara metterà a disposizione la struttura del Canile Municipale di Ferrara composta da :

· n. 77 fra box e serragli, di cui n. 20 adibiti ad isolamento sanitario;

· una palazzina servizi comprendente: cucina, dispensa, attrezzeria spogliatoio per operatori, servizi igienici per operatori, un locale utilizzato per l’esecuzione delle autopsie da parte del medico veterinario incaricato, un locale per la toelettatura dei cani; 

· un ambulatorio, un ufficio, un vano adibito ad archivio, servizi igienici e box doccia per il personale;

· un box coibentato ad uso per  lavaggio e custodia della biancheria,

· n. 8 aree di sgambamento libero

· n.1 campetto per l’educazione dei cani;  

e dalle dotazioni mobili inventariate di proprietà del Comune di Ferrara e le aree interne dove saranno ricoverati e custoditi i cani. 

ART. 2

Nella struttura dovranno  essere ricoverati  solo i cani ritrovati sul territorio del Comune di Ferrara e del Comune di Voghiera.

Si  conviene che l’ingresso dei  cani avverrà in linea di massima con  le  seguenti  modalità e priorità:

1) cani morsicatori, che saranno accettati  su disposizione del  Servizio Veterinario dell'Azienda USL; i cani rimarranno in osservazione per il periodo previsto dalle norme vigenti, decorso il quale saranno restituiti ai legittimi proprietari dopo il nulla osta da parte del Servizio Veterinario stesso;
2) cani oggetto di sequestri giudiziari, di ordinanza sindacale/dirigenziale emessa ai sensi dell’art. 15, c. 3 della LR 27/00 e/o ai sensi del  D.Lgs. 267/00,  emanate  nei casi di cani detenuti o allevati in condizioni tali da compromettere il benessere psico-fisico;
3) cani che creano situazioni di pericolo accertato;
4) cani randagi, malati o feriti;
5) cani in situazione di pericolo o minacciati nella loro integrità;
6) cani di  proprietà  di persone residenti nei territori dei due comuni spedalizzate, carcerate,  decedute, e comunque abbandonati dai proprietari per gravi cause di forza maggiore;
7) cani la cui rinuncia di proprietà sia stata accettata dal Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni, secondo le modalità previste dall’art. 29  del Regolamento Comunale sulla tutela degli animali, con l’applicazione delle tariffe fissate dalla Delibera G. C. n. 2/96334 del 18/11/2008, come aggiornata con Delibera n. GC – 2016- 15, Pg. 2016-6878.
I cani di nuova introduzione dovranno essere custoditi nei venti box  adibiti a osservazione sanitaria per quindici giorni, per essere poi restituiti, là dove vengano individuati, ai proprietari. Decorso tale termine, saranno trasferiti nel Canile Permanente. Prima dell’introduzione di cani nei box multipli sono necessarie prove di compatibilità effettuate da personale adeguatamente formato.

Al loro ingresso, i cani dovranno essere sottoposti a visita sanitaria, verificando la presenza del tatuaggio o microchip: se identificati,  dovranno essere avvertiti immediatamente  i proprietari ed invitati a ritirare l’animale nel più breve tempo possibile.

I cani dovranno essere registrati, fotografati e schedati, attivando per ciascuno di essi una scheda clinica completa (o libretto sanitario); se privi  del codice di riconoscimento, dovrà essere impiantato il microchip,  fornito dal Comune di Ferrara. Tutti i dati dovranno essere registrati cronologicamente nel Registro conforme al carico e scarico anche informatizzato, conforme al modello regionale. 

Dovrà inoltre essere  effettuata una valutazione comportamentale per verificare l’indice,di adottabilità e gli eventuali percorsi educativi che dovrebbe seguire il cane per migliorare il proprio comportamento finalizzato all’adozione.

Ai fini della tutela del benessere animale, nell’arco della giornata deve essere garantita ad ogni cane la possibilità di usufruire di sufficiente movimento e socializzazione con procedura stabilita e dettagliata nel regolamento di gestione della struttura.

Qualora i  cani non venissero ritirati dai proprietari nei termini di legge (60 gg.), o non reclamati,  al termine del periodo di  isolamento per motivi sanitari di 15 gg. l’Associazione A.V.E.D.E.V. potrà procedere al loro affido temporaneo (divenendone proprietari definitivi qualora non vengano reclamati dal proprietario entro il  periodo di  60 gg. dalla data di ingresso in canile)  o adozione definitiva (trascorso il periodo di  60 gg. dalla data del loro ingresso). Al momento della cessione il gestore consegnerà copia della scheda di adozione, copia della scheda sanitaria riportante anche eventuali problemi comportamentali, nonché copia del consenso informato per cani con problemi di leishmaniosi.

L’Associazione A.V.E.D.E.V. si impegna a fornire mensilmente all’Anagrafe Canina del Comune di Ferrara  e del Comune di Voghiera tutte le indicazioni relative al nuovo proprietario per l’iscrizione all’anagrafe stessa.

Nessun’altra specie animale potrà essere accettata nel Canile Municipale.

Nella struttura di ricovero potranno essere ospitati cani solo nella misura in cui lo consentiranno le condizioni igienico-sanitarie del canile, che non potranno attualmente superare il numero massimo di 117 cani.

L’Associazione A.V.E.D.E.V., in caso di assoluta necessità, si farà carico del ricovero provvisorio dei cani non accoglibili,  e comunque sempre nel limite massimo di 117, presso altre strutture, anche private, compreso il pagamento di rette e spese veterinarie, se dovute e praticate.

L’Associazione A.V.E.D.E.V dovrà comunicare mensilmente al Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni, al Servizio sanitari e Cimiteriali del Comune di Voghiera e al Servizio Veterinario dell’Azienda USL  i seguenti dati, riferiti ai cani ospitati per il Comune di Ferrara e di Voghiera:

· n. dei cani presenti, divisi per sesso e per fasce d’età, con precisazione del n. di cuccioli e del n. di cani di età superiore a 8 anni;

· n. dei cani entrati con identificazione (tatuaggio o microchip);

· n. dei cani entrati senza identificazione;

· n. dei cani entrati con tatuaggio illeggibile;

· n. dei cani adottati;

· n. dei cani restituiti ai proprietari;

· n. dei cani deceduti;

· n. di eutanasie eseguite e relativa causa;

· n. di sterilizzazioni di femmine e di maschi;

· n. di   femmine sterilizzate;

· n. dei cani nati all’interno del canile;

· n. vaccinazioni effettuate;

· n. di microchip impiantati.

L’Associazione A.V.E.D.E.V inoltre dovrà trasmettere trimestralmente al Servizio Veterinario dell’Azienda AUSL i dati della relazione regionale canili, che prevede oltre ai dati di cui sopra, anche:
· n. di femmine presenti sterilizzate;

· n. di maschi presenti sterilizzati;

· n. di cani presenti controllati per Leishmaniosi canina;

· n. di cani sequestrati da autorità giudiziaria amministrativa nel trimestre;

· n. di cani entrati per osservazione sanitaria nel trimestre;

· n. di controlli sierologici per Leishmaniosi canina effettuati nel trimestre.

ART. 3

Il Comune di Ferrara dovrà gestire tramite l’Associazione A.V.E.D.E.V. per conto del Comune di Voghiera il servizio di recupero di cani randagi e/o vaganti ed incidentati, ritrovati sul territorio comunale di Voghiera,.

La cattura ed il trasporto, da eseguirsi da parte di un operatore cinofilo professionalmente preparato e con metodi che non procurino danni, traumi o sofferenze all’animale, dovranno essere assicurati, oltre che durante gli orari di apertura del Canile comunale, anche in qualsiasi orario e giorno, festivi compresi, a totale copertura giornaliera (24 ore su 24 – “Pronto intervento cinofilo”).

Durante gli orari di apertura della struttura l’Associazione A.V.E.D.E.V. organizza in autonomia il recupero degli animali segnalati randagi, vaganti e/o incidentati, accogliendo le richieste telefoniche pervenute direttamente al Canile Municipale.

Al di fuori di tali orari le richieste di intervento per il recupero e ricovero in canile dei cani randagi e/o vaganti e dei cani incidentati, avverrà unicamente su richiesta del Corpo Polizia Municipale Terre Estensi (tel. 0532/418600), al quale dovranno essere indirizzate  tutte le richieste di intervento, sia da parte di privati che di altre Forze dell'Ordine. 

L'operatore cinofilo effettuerà l'intervento richiesto dal Comando di Polizia Municipale Terre Estensi nel più breve tempo possibile.

A tal fine il Comune di Ferrara mette a disposizione un  automezzo opportunamente attrezzato per la cattura ed il trasporto dei cani e dei gatti da recuperare. Le spese dell’automezzo, del suo funzionamento e  mantenimento (assicurazione, bollo, assistenza tecnica e consumo) sono a carico del Comune di Ferrara.

Nel caso di recupero di un cane incidentato e bisognoso di cure mediche immediate necessarie a garantirne la sopravvivenza, sarà cura dell'Operatore Cinofilo trasportare l’animale presso una clinica veterinaria individuata dall'Associazione A.V.E.D.E.V. Il ricovero potrà essere protratto per un tempo massimo di 24/48 ore, solo dopo che il Veterinario del Canile Municipale avrà verificato la gravità delle condizioni di salute dell’animale. Se le cure di cui necessita saranno praticabili presso gli ambulatori delle strutture comunali, la mattina successiva il cane o il gatto sarà prelevato dagli operatori per essere trasferito nell’ambulatorio-infermeria di dette strutture.

ART. 4

Per gli scopi indicati nella presente Convenzione il Comune di Voghiera  si impegna a  corrispondere al Comune di Ferrara:
- un canone fisso annuale di € 5.000,00

- una tariffa giornaliera di € 3,86 per ogni cane accolto, fino ad un massimo di ulteriori € 5.000,00 per anno,

 -le tariffe riconosciute per l'accoglienza di seguito elencate (Delibera n. Comune di Ferrara n. GC-2016-15, Pg. 2016-6878):

1) Custodia e mantenimento in Canile del cane, di proprietà, catturato e/o ritrovato vagante sul territorio per un  periodo massimo di 60 gg.   pro-die  € 17,00
2) Visita medica veterinaria a forfait € 21,00

3) Altre spese veterinarie obbligatorie (verminazione, test filaria, vaccinazione, trattamento antiparassitario) €. 28,00

4) Impianto di microchip da parte del Veterinario del Canile, dei  cani di proprietà che ne risultassero privi all’ingresso  in canile  €  18,60

5) Recupero e trasporto del cane dal luogo della cattura al canile, durante l’orario di apertura della struttura  € 30,00
6) Recupero e trasporto del cane dal luogo della cattura al canile, con attivazione del servizio di  Pronto Intervento(durante gli orari di chiusura del Canile, anche di notte) e nei giorni pre-festivi e festivi  € 70,00
7) Cessione di proprietà in forma definitiva di un cane al Canile Municipale  una tantum  €. 300,00
8) Cessione di proprietà di una cucciolata ogni cucciolo  €. 40,00

9) Ricoveri in canile di cani di proprietà di persone che si vengono a trovare in particolari condizioni d  emergenza (sfrattati (solo per coloro che sono seguiti dai Servizi Sociali), spedalizzati, carcerati, persone in  condizioni  di  disagio  sociale  ma non di tipo economico), superati i 30 giorni dalla data di ricovero dovrà essere corrisposto un rimborso delle spese vive quantificabile giornalmente in al giorno € 3,38.
Tale importo sarà versato dal Comune di Ferrara all’Associazione A.V.E.D.E.V. su presentazione mensile di fatture regolari agli effetti contabili e fiscali.

ART. 5

Sono a carico del Comune di Ferrara le spese di: acquisto dei microchips per i cani ricoverati; riscaldamento; energia elettrica;  consumi idrici; raccolta rifiuti solidi urbani; sfalcio dell’erba esterna alla struttura; potatura degli alberi interni ed esterni alla struttura;  disinfezione e  disinfestazione delle aree esterne al canile; interventi straordinari di derattizzazione; smaltimento tramite AMSEFC  degli animali deceduti all’interno della struttura.

Il Comune di Ferrara ha l’onere degli interventi e delle opere di manutenzione straordinaria della struttura, nonché quelle per la sostituzione delle attrezzature di servizio soggette a deterioramento d’uso.
Per la determinazione delle spese di ordinaria e straordinaria manutenzione, le parti si richiamano ai criteri di cui all’art. 1579 del C.C.

Saranno altresì a carico del Comune di Ferrara l’assicurazione dell’immobile, delle dotazioni mobili  inventariate e degli animali ricoverati entro la struttura, con esclusione dei danni che gli stessi possono causare a terzi od al personale ad essi addetto, per i quali dovrà essere stipulata un’apposita assicurazione da parte dell’Associazione.

Il Comune di Ferrara solleva il Comune di Voghiera convenzionato dalla responsabilità della custodia dell’immobile nei confronti di terzi.

ART. 6

La durata della presente Convenzione viene uniformata al termine di efficacia della Convenzione in essere tra questo Comune e l'Associazione A.V.E.D.E.V., per la gestione dei servizi in oggetto, quindi al 31.01.2017, ovvero ad eventuale successiva data in caso di rinnovo della convenzione medesima.

Il rinnovo del contratto è subordinato alla concorde manifestazione di volontà di entrambe le parti contraenti da rendersi nota per iscritto almeno un mese prima della naturale scadenza. 

ART. 7

Per tutte le controversie che dovessero insorgere per l’esecuzione della presente convenzione è competente il Foro di Ferrara 

ART. 8

Il Comune di Ferrara, per il tramite del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni, si riserva il controllo delle attività svolte per la gestione del Canile e della documentazione amministrativa e contabile della stessa.  Il Comune può esercitare tale controllo in ogni momento e senza preavviso.

Il Comune promuoverà incontri periodici con i rappresentanti del Comune di Voghiera, con lo scopo di definire comuni programmi di attività per la tutela ed il miglioramento delle condizioni di vita degli animali richiedendo l’eventuale  partecipazione del Servizio Veterinario dell’Azienda USL.

Il Comune di Voghiera si impegna a promuovere iniziative atte a  sensibilizzare i cittadini al fenomeno del randagismo e idonee ad incentivare le adozioni, con particolare riguardo all’attivazione di progetti sperimentali tipo “cane buon cittadino“; nonché campagne di educazione comportamentale – formativa in attuazione dell’ Ordinanza Ministeriale contingibile ed urgente concernente la tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani in vigore.

ART. 9

La presente convenzione è esente da imposta di bollo e registro (ai sensi dell’art. 8 – comma 1 – della Legge n. 266/91, se trattasi di associazione di volontariato), oppure è soggetta alle spese di bollo e registro (se trattasi di associazione di promozione sociale), il cui onere conseguente sarà a carico al 100% dell’Associazione.

Esteso il presente atto in due originali, uno dei quali da conservarsi nell’Archivio Comunale, previa lettura e conferma, viene sottoscritto dalle parti in segno di piena ed incondizionata accettazione.

p. IL COMUNE DI FERRARA


p. IL COMUNE DI VOGHIERA

ALLEGATO B)

PG 19116/16

POLITICA INTEGRATA: QUALITA’- AMBIENTE- EVENTI SOSTENIBILI

Il Comune di Ferrara intende contribuire allo sviluppo sostenibile della città ed è da tempo impegnato in politiche virtuose orientate alla tutela ambientale del territorio, alla realizzazione di eventi e manifestazioni economicamente, socialmente ed ambientalmente sostenibili e ad accrescere con i propri servizi la soddisfazione dei cittadini.

Nel 2010 il Comune di Ferrara ha conseguito la certificazione del proprio sistema di gestione ambientale secondo lo standard UNI EN ISO 14001 ed è il primo Comune italiano che ha ottenuto la certificazione per la gestione e il coordinamento degli eventi organizzati sul proprio territorio secondo lo standard UNI ISO 20121, perché Ferrara è anche, e soprattutto, città d'arte e di cultura.

Per l’Amministrazione è fondamentale raggiungere e mantenere i seguenti obiettivi:
- Individuare e soddisfare i requisiti, le esigenze e le aspettative di cittadini ed imprese e migliorare gli standard di qualità dei propri servizi anche attraverso interventi di semplificazione amministrativa e di riduzione dei tempi di processo nel rispetto della normativa vigente.

- Migliorare con continuità le proprie prestazioni.

- Garantire il rispetto della normativa, delle leggi, dei regolamenti e degli altri impegni assunti.

- Lasciare alle generazioni future un territorio migliore, favorendo uno sviluppo compatibile con l’ambiente della città, attraverso programmi per la riqualificazione dello spazio urbano, e disegnando piani urbanistici sostenibili.

- Comunicare il proprio impegno e sensibilizzare i cittadini e tutte le parti interessate sui temi della sostenibilità.

- Riconoscere l'importanza dei temi ambientali come fattori di eccellenza e competitività economica stimolando iniziative che sviluppino nuove opportunità di lavoro e favorendo i programmi d'innovazione tecnologica e di ricerca a livello industriale e universitario.

- Proseguire la tradizione di Ferrara come sede di manifestazioni culturali di interesse nazionale ed internazionale quale strumento di attrazione e di promozione del turismo.

- Ridurre l'impatto ambientale degli eventi e garantirne l’accessibilità e la fruibilità a tutti.

Per raggiungere tali obiettivi l’Amministrazione comunale si impegna a:

- Comprendere il contesto ambientale, sociale ed economico in cui opera.

- Definire azioni per lo sviluppo della massima efficacia, efficienza, economicità, trasparenza, accessibilità e qualità dei servizi in conformità al programma di mandato, agli obiettivi del Documento Unico di Programmazione e agli impegni stabiliti nel Piano Esecutivo di Gestione.

- Attuare un sistema di monitoraggio dei servizi erogati, anche attraverso verifiche periodiche interne, il controllo degli indicatori e indagini di soddisfazione del cliente, per garantire la misura e la quantificazione dei processi e degli obiettivi di qualità.

- Promuovere azioni coordinate con gli attori locali per valorizzare e sviluppare il territorio.

- Realizzare la Carta dei Servizi dell’Ente e definire la carta dei servizi degli enti partecipati.

- Implementare la comunicazione, il coinvolgimento, la condivisione, la tutela e la formazione nel rapporto con i dipendenti.

- Raggiungere la semplificazione e pieno controllo e coordinamento di tutti gli eventi promossi dal Comune di Ferrara affinché ottemperino ad un livello soddisfacente di sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

- Tenere sotto controllo i processi affidati all’esterno che influenzano la qualità dei servizi erogati.

- Pubblicare i dati ambientali significativi attraverso la redazione del Bilancio Ambientale, un sistema di valutazione e misurazione della totalità degli interventi in ambito ambientale.

- Valorizzare e tutelare le risorse ambientali mirando ad uno sviluppo economico in sintonia con il rispetto dell’ambiente, l’uso razionale del suolo e una buona qualità di vita dei cittadini.

- Far fronte alle problematiche relative all’inquinamento dell’aria attraverso attività di pianificazione e controllo in attuazione delle disposizioni previste nel PAIR 2020.

- Approvare il PUMS.

- Dare attuazione al Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) Terre Estensi, per ridurre almeno del 20% le emissioni di CO2 entro il 2020.

- Promuovere l'uso responsabile delle risorse naturali e dell’energia anche tramite l’informazione ai cittadini sui temi dell’efficienza e del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili.

- Raggiungere gli obiettivi di riduzione, riuso e raccolta differenziata dei rifiuti definiti nel Piano regionale di gestione dei rifiuti e nella Legge Regionale 16/2015

- Promuovere l’educazione alla sostenibilità ed i comportamenti positivi e responsabili nei confronti dell’ambiente aumentando la consapevolezza delle persone per ridurre l’impatto della vita quotidiana sul nostro pianeta.

- Definire strategie di adattamento ai cambiamenti climatici e attuare gli interventi necessari alla prevenzione del rischio.

Su questi obiettivi il Comune intende confrontarsi con i cittadini attivando metodi moderni di governo e di partecipazione che stimolino l'apporto di tutte le componenti della società civile all'amministrazione della città, rendendo i residenti i principali ideatori del processo comunale di sviluppo sostenibile.

Questa politica è il riferimento per valutare l’avanzamento degli obiettivi prefissati; il Comune si impegna a diffonderla a tutto il personale e a renderla disponibile a tutte le parti interessate.

Ferrara, 21 marzo 2016










Il Sindaco

Ferrara, ______________


Firma per presa visione ed accettazione

